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LA SVOLTA DEL PCI Clamorosa riunione della Direzione: il segretario parla di cambiamenti radicali (anche nel nome) 
Già si registrano consensi, riserve e dissensi, mentre è in vista un congresso straordinario 

«Un nuovo partito por la sinistra» 
Occhetto: una costituente per la riÉiitóse 
L'orgoglio 
delle nostre idee 
M M M M O O ' A U M A 

L I proposta che è al centro della relazione di 
Occhetto £ quella di avviare una fase costituen
te per giungere alla fondazione di una nuova 
formazione politica della sinistra italiana Un 

O M H nuovo partito di ispirazione democratica e so
cialista, parte integrante del socialismo euro

peo, che si propone di raccogliere tutte le forze che inten
dano impegnarsi per una alternativa di progresso e riforma-
Irke nel nostro paese. Anzitutto questa proposta si rivolge 
agli Iscritti al M , a centinaia di migliaia di donne e di uomi
ni che rappresentano una straordinaria risorsa della demo
crazia italiana, della sinistra. Discuteremo con libertà, con 
serietà, decideremo insieme. Quello che oggi si deve dire è 
che la prospettiva che la Direzione del Pei indica non è 
quella di una rinuncia o di un'abiura. 11 Pei non e travolto 
dal crollo del muro di Berlino, La storia e la cultura del co
munismo Italiano sono parte della democrazia italiana ed 
europea. I grandi e tumultuosi cambiamenti dell'Est porta
no anche il segno della nostra cnlica e della nostra batta
glia. 

Questo sviluppo originale della nostra stona, che ci ha 
resi diversi dagli altri partili comunisti, è stato il multato di 
una faticosa autonomia di pensiero, di grande coraggio po
litico nel misurarci, via via, con i cambiamenti della realtà 
Oggi siamo, senza dubbio, ad un passaggio di slraordinana 

' portata, ad un mutamento profondo nella storia del movi-
menlosocialista, nella slniUunrtel mondo. 

'S^aU&ifia^ro^tlo'arcbbeton 
• so^;«(j,erton:...W«t|6è*9(«arÌQ «Ha. natura e 

alla sostanta del pattilo eliti abbiamo costruì». 
La crisi gel paesi del «socialismo reale, ha, cer
tamente, il segno del fallimento di un modello 

statale e sociale, ma porta in sé grandi potenzialità liberato
rie. Rende possibile, cioè, rilanciare una battaglia di trasfor
mazione che sia insieme socialista e democratica. Supera
re, in questa prospettiva, le divisioni storiche che hanno se
paralo il movimento socialista nel mondo. La via che noi 
indichiamo si muove in questa direzione, vuole ricollocare 
In questa prospettiva la forza e il patrimonio ideale del Pei. 
Propone un impegno comune a tutte quelle forze della sini
stra italiana che sentono il bisogno di una nuova formazio
ne socialista e rlformatrice. 

L'altra strada che viene indicata, quella della cosiddetta 
•unità socialista*, non corrisponde a queste esigenze. Vo
gliamo dire con pacatezza ai dirigenti del Psi che ciò che ci 
divide non è l'antinomia tra democrazia e totalltansmo Ci 
dividono le scolte politiche, programmatiche e ideali com
piute dai socialisti Italiani che hanno portato quel partito ad 
una alleanza organica con le lorze conservatrici del nostro 
paese. La prospettiva di una ricomposizione unitaria della 
sinistra Italiana, alla quale noi non rinunciamo, richiede 
quindi non solo coraggio innovativo al Pei, richiede anche 
una profonda svolta politica, programmatica e ideale da 
parte del Psi, E di ciò non vi è segno. 

Noi intendiamo minavate! anche per nlanciare, quindi, 
una sfida unitaria a sinistra, per sollecitare scelte di corag
gio e di Innovazione in tutta la sinistra Sappiamo che intan
to. oggi, proponiamo a noi stessi una sfida difficile E non 
basta, a vincerla, la fona dell'intelligenza e della ragione II 
nome del nostro partito evoca un patnmomo di battaglie, di 
sentimenti, di sacrifici che * davvero una ricchezza straordi
naria, Nessuno può pensare di buttare a mare questa ne-
chezta. fissiamo, io penso, dobbiamo decidere insieme, 
con fierezza, di mettere in gioco questa nostra forza per 
aprire una nuova storia per la sinistra italiana, per il nostro 
paese. 

«Le novità non possono essere attese ma vanno 
promosse». Per questo Achille Occhetto ha propo
sto ieri alla Direzione di avviare una «fase costituen
te», di cui un congresso straordinario sarà momento 
rilevante, per «far vivere una forza politica che, in 
quanto nuova, cambia anche il nome». Il dibattito 
in Direzione, che prosegue oggi, (.'annuncio nel 
corso di un'affollatissima conferènza stampa. 

OIORQIO FRASCA POUkRA SERQIO C M S C U O U 

•sTROMA. 'Esistono oggi 
grandi potenzialità nella sini
stra italiana. Per concretare 
l'alternativa bisogna che esse 
si esprimano sino in fondo. 
Per questa operazione i co
munisti sono pronti a mettere 
a disposizione tutte le loro for
ze, la loro organizzazione e 
anche il nome del loro parti
to^. È l'asse intomo a cui il se
gretario generale del Pei ha 
sviluppato la sua proposta po
litica; rompere ogni indugio, 
mettere in moto^un processo 
di grande respiro, costruire 
un'aggregazione tutta nuova e 
tutta originale. «Intendiamo 
coinvolgere tutto il partito nel
la discussione che ora apna-

mo, e alla fine valuteremo se 
si sono create le condizioni 
per aprire l'assemblea costi
tuente di questa nuova .forza». 
Sulla proposta di Occhettó_si 
è aperto in Direzione un ap
passionato dibÉtlita|.PJsseriso. 
è stalo motivato finóra solo da 
Lucio Magri. Hanno parlato 
tra gli alln Napolitano, Jterch-
lin, DAIema, Macaiuso, Zan-
ghen, Sassolino e Paletta 
Alessandro Natta ha definito 
giusto il campo dei problemi 
posti da Occhetto, a zzando 
qualche riserva sui tempi, le 
procedure e le dinamiche de) 

Erecesso avviato Oggi il di
stillo - che .per la pnma vol

ta è slato reso integralinente 
pubblico - continua 

SERVIZI ALtlr»A0IHl»,4,l«« Achille Occhetto 

par noi 
fu Bai Godesberg 

lprogrammadiCodesbergdcllaSpdfuappfovatoda 
un congresso slraordinario esattamente trenta anni 
fa. Furono due i concetti di fondò che convinsero l'o-
pinfone pubblica che il socialismo delia Spd non 
aveva nulla a che lare con la variante leninista del 

1 marxismo: jl rifiuto di un -obiettivo finale*, di Una so
cietà lìbera da conflitti e senza classi, e il sostegno a una econo
mia di mercato sc^iaJjnente incehtrvataì (I socialismo democrali* 
co, cosi siaffermava liei programma, ha le sue radici «nell'etica 
cristiana, nell'umanesimo e nella filosofia classica», li concetto di 
fondo della filosofia economica suonava «Concorrenza per 
quanto e possibile • pianificazione per quanto è necessario* Ma 
I efficacia di un programma non sta soltanto nelle sue formula* 

ZKHll 

Chi oggi mira a un «godesberg» deve avere chiaro che il pro
gramma comporta anche una direzione decisa e unita Ma so
prattutto un programma della sinistra europea che viene elabo
rato alla fine degli anni Ottanta del ventesimo secolo deve rispec
chiare le grandi esperienze degli ultimi trentanni il fallimento di 
Dubcek, il fallimento di Allende, il dogmatismo di Breznev, il n-
gonsmoanlHocialedcllaThalcher Compito non facile.. 

A M O I N A 1 

Mitterrand telefona a Gorbaciov, forse Bush incontrerà i Dodici a Bruxelles 

I Grandi a consulto sul «nuovo mondo» 
Anche Praga apre le frontiere 
L'impetuosa svolta dell'Est cambia i connotati del 
mondo. Mutano i rapporti fra le grandi potenze 
l'Europa è a un bivio I Grandi si consultano sul fu 
turo comune. Il presidente francese Mitterrand, al 
la vigìlia del vertice dei Dodici a Parigi, ne ha pài 
Iato ieri per telefono con Gorbaciov. Secondo fonti 
americane, dopo il summit di Malta Bush volerà *J 
Bruxelles per incontrare gli alleati. 

DAI NOSTRI INVIATI 

• M I N O M I S I f l l N M N O M O L O SOLDINI 

••..BERLINO La Rdt, consoli
da le linee del nuovo corso II 
pnmo ministro, ti riformatore 
Modrow, prepara la lista degli 
uomini che entreranno a far 
parte del suo governo rappre
sentanti dei partiti tradizional
mente alleati della Sed, ma 
anche indipendenti capaci di 
dar voce alle diverge compo
nenti della società Dopodo
mani il voto del Parlamento 
Intanto, le autorità della Rdt si 
preparano a compiere in ac
corcio con l'amministrazione 

di Berlino ovest, un gesto d 
grande valore simbolico l'a 
pertura del Muro anche d 
fronte alla storica porta t 
Brandeburgo L'entusiasmo £ 
queste tumultuose stornati 
avrebbe convinto diecimil. 
profughi della Rdt a (ornare 11 
patria I primi scricchiolii ali 
ngida chiusura del regime ce 
coslovacco sono arrivati len 
da Praga il premier Adàmec 
ha annunciato in Parlamento 
una nuova legge che renderà 
liben i viaggi in Occidente 

SERVIZI Ffancos Mitterrand 

Salvador in fiamme 
Si spam ovunque 
Cinquecento morti 
N SAN SALVADOR. In Salva
dor si spara ovunque Iguem-
glien controllano •qtto provin
ce su 14 e molti quartten della 
capitale Anche len i soldati 
governativi, nonostante i furio
si combattimenti ingaggiati 
con gli uomini del Fronte Fa* 
rabundo Marti, non sono mi-
sciti a nprendere il controllo 
della situazione Alcune fonti 
azzardano un pauroso bilan
cio della npresa del conflitto 
mille morti I cinque coman
danti delta guerriglia hanno 
diffuso ten un appello all'in

surrezione e hanno annuncia
to la costituzione di governi 
popolari nelle zone controlla
te dal Fronte Nella capitale 
cominciano a scarseggiare i 
generi di pnma necessità, ne
gli ospedali i medicinali e it 
plasma Cresce intanto la po
lemica degli Usa il segretario 
di Slato Baker ha accusato 
l'Urss di fornire armi ai guem-
ghen tramite Cuba e il Nicara
gua e ha annunciato che que
sto sarà uno dei temi in di
scussione al vertice di Malta 
con Gorbaciov 

A VAGINA IO 

La Cee: Bagnoli 
chiuderà 
nel dicembre 
del 1990 

ì «si- 9. v 

Nove mesi di proroga per lo stabilimento siderurgico di Ba
gnoli. Non chiuderà nel marzo del '90, ma il 31 dicembre. 
Non un giorno di più. Lo ha deciso ieri a Bruxelles, con il 
consenso italiano,, la commissione industria delta Cee dopo 
una lunga giornata di trattative. Adesso l'Italia - c h e si è lm-, 
Degnata a non chiedere ulteriori richieste di modifica dei 
patti - può sbloccare gli aiuti alla siderurgia: 3.440 miliardi 
subito, altri 1.700 alla chiusura dell'altoforno. * PAGINA - I f b 

Parisi a Napoli 
«E necessario 
più impegno 
contro le gang» 

.A Napoli uomini e mezzi 
per combattere la camorra 
ci sono Però manca coordi
namento Occorre impegna
re tutti e lavorale meglio.. A 
pochi giorni dalla strage d i 
Ponticelli, il capo della DO)K 

^ — • 2ia Vincenzo Parisi - ne) » • * 
poluogo campano per partecipare a un vertice sull'ordine 
pubblico - non ha lesinato critiche alle forze di polizia left j 
sono state fermale due persone - un minorenne e il venti
cinquenne Bruno Duracelo - sospettate di aver partecipato 
all'agguato. APAQIWH 1 3 

Pillola 
perabortlre 

I(resto 
n Italia 

Il sottosegretano alla Sanità, 
Elena Mannucci, ha annun
ciato che già nei prossimi 
mesi la pillola per abortire 
potrebbe arrivare In Italia, la 
ditta produttrice francese sa-

. rebbe infatti disposta ad au» 
^^^^B*^^^"—"^^ tonzzare subito la sua distn-
buzione negli ospedali italiani, ma, almeno per ora, solo 
con un uso limitato, come farmaco nella teiapia antitumora
le. Un progetto per sperimentare la Ru 486 alla Mangiagalti 
di Milano, A PAGINA 1 4 

Regione 
Sicilia 
il presidente 
è Natoli (Prì) 

L'on Salvatore Natoli (Pn) 
è stato eletto presidente del* 
la Regione siciliana batten
do in una votazione di bal
lottaggio il candidato della 
maggioranza bicolore De-

. . . Psi Rino Nicolosi. Natoli e 
•^^^^—*^m^1*'*^* stato sostenuto da un cartel
lo comprendente Bei, laici e Verdi arcobaleno ai quali si so* 
no aggiunti i deputati missini. Natoli ha ottenuto 41 voti e 
cioè tre in più di quanti il composito cartello disponesse. Ni-
colosi ne ha avuti invece soltanto 40 e cioè 9 in meno rispet
to al numero dei deputati della De e del Psi che hanno parte
cipato alla votazione. Le schede nulle sono state sei. 

Battaglia alla Rai 
Spaccatura 
sul caso Agnes 
Dieci ore dì scontri e trattative che hanno fatto slit
tare la riunione dalle 9,30 alle 19; filo diretto tra 
viale Mazzini e i segretari del pentapartito. Alla fi
ne il caso Agnes divìde it consiglio, spacca in due 
il gruppo de che vota documenti contrapposti. De, 
Psi, Psdi e Pli puniscono la Rai: ricavi pubblicitari 
decurtati di 59 miliardi. I consiglieri Pei: c'è la vo
lontà premeditata di indebolire la tv pubblica. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA, A tarda sera ogni 
altra mediazione è risultata 
vana, Agnes se ne è nmasto 
asserragliato nel suo ufficio. 
Ferrara (Pn) ha rinfacciato ai 
de l'ingratitudine per il loro di
rettore e se ne è andato. Il 
presidente Manca, i due con
siglieri socialisti, tre de, il vice
presidente psdi e il liberale 
hanno votato un documento 
di formale nngraziamento ad 
Agnes cose che non si nega
no n nessuno. Gli altn tre de 

hanno votato uà documento 
di solidarietà per i l direttore, 
condividendone l'atto d'accu
sa e, implicitamente, invitan
dolo a restare Un terzo docu
mento. che denuncia t'asse
dio contro la Rai, votato dai 
consiglieri Pei S'è concluso 
cosi il giorno più lungo della < 
Rai Nel pomeriggio dalla 
maggioranza un altro segnale 
di ciò che essa riserva alla tv 
pubblica la pubblicità decur
tata di 59 miliardi. Se ne gio
verà Berlusconi. 

A PAGINA 1 1 
• * • » 

Cosi a Roma un funzionario della Motorizzazione ha «bocciato» una candidata 

«Macché patente, lei è marocchina 
vada a guidare i cammelli in Afiica» 
«Torni in Marocco, magari coi cammelli le va me
glio». Con queste parole, dui ante l'esame pratico 
di guida, un esaminatore si è rivolto a una donna 
marocchina. Elbatoul Sìdqi ha denunciato l'acca
duto alta Cgìl: «Non potevo più tacere», ha detto, 
«queste offese sono diventate quotidiane». All'auto
scuola, l'episodio viene minimizzato: «È tutto vero, 
ma era solo una battuta». 

C L A U D I A ARLOTTI 

0 B ROMA «L'esame è finito 
Stenda, e torni a guidare i 
cammelli*. COMI un ingegnere 
della motorizzazione civile ha 
mes*o fine all'esame di guida 
dlf i n a giovane marocchina. 
LajRgazza, un'insegnante di 
teifmura araba, costernata è 
aceftt'-datrauto senza riuscire 
« «picare. Solo più tardi è 
tornata all'autoscuola per pro
testare, 

L'entieilmo episodio d'in

tolleranza nella capitale e av
venuto ieri pomeriggio a Mori-
tesacro, un quartiere a Nord
est della città, a ridosso del 
centro Elbatoul Sidqi. venti-

, sette anni, una laurea in lette
ratura araba conseguita in 
Marocco, alle 15 si è presenta' 
la insieme con altn candidati 
davanti all'autoscuola Augu
sta di via Lanciani. Quando è 
arrivato il suo turno, le prime 
battute ironiche: «Lei è maroc
china? Ma ci sono i cammelli 

in Marocco?». E Elbatoul Sìdqi 
all'inizio più stupita che irrita
ta: "Be', si. Nel deserto « Po-
è-cominciata la prova La gio 
vane, innervosita, ha sbagliato 
l'avvio dell'auto. «Su stia cai 
ma», l'ha incoraggidtd 1 istrut
tore. Ma l'esaminatore non ha 
voluto saperne di concedere 
un'altra possibilità •Scenda», 
ha detto lapidano atta ragaz
za, «e vada a guidare i cam
melli" 

«Dell'esame non m'importa 
nulla, non mi hdnno neppure 
spiegato in cosa ho sbagliato, 
ma pazienza», ha raccontato . 
Elbatoul Sidqi. «Ma il tono, le 
parole, tutto era offensivo. Sul 
momento non sono neppure 
riuscita a reagire-. Solo più 
tardi, tornata all'autoscuola 
per ntirare alcuni documenti, 
la giovane è riuscita a raccon
tare a una segretaria cos'era 
successo. -Mi veniva da pian

gere, non riuscivo neppure a 
spiegarmi l.a ragazza è stata 
gentile mi ha fatto coraggio 
Ma io mi sentivo offesa Que
sto è razzismo» 

Al) autoscuola, I esaminato
re sotto accusa si rifiuta di dire 
il proprio nome Dapprima 
smentisce tutto («Ma quali 
cammelli la ragazza non sa
peva guidare e basta») alla fi
ne ..sbotta:',«È -stata,sqjo una 
battuta, ma adesso lasciatemi 
in pace», Una «battuta» che El
batoul Sidqi non ha voluto 
passasse sótto silenzio. Sì è ri
volta al Celsi, la struttura della 
Cgil che si occupa dei proble
mi degli immigrati, e ha rac
contato per^ilbi'-fi per, .-segno 
l'accaduto. Dal Gelsi è partita 
la segnalazione ai giornali. -È 
un• epispdipiì'gWlssirho», de
nuncia Alfredo Zolla, respon
sabile dell'ufficio. «Ma non si 
pensi che sia un caso isolato, 

Questi fatti queste offese 
spesso dettati più dall igno 
ranza che da una vera co 
scienza razzista sono ali ordi
ne del giorno Quello che sta 
cambiando è la nsposta degli 
immigrati Ora non tacciono 
più» 

Elbatoul Sìdqi ancora tesis
sima ieri sera ha raccontato 
«Roma sta cambiando secon 
do me,negli u|tirnittempi.è 
peggiorata. O forse, a certe 
cose, prima non ci facevo ca
so. lo qui sono sempre stata 
bènissimo, non ho mai avuto 
problemi di intolleranza. H o 
uria casa, un bel lavoro. Ma 
da un po' di tempo, se dico di 
essere marocchina, la gente 
cambia atteggiamento. Mi 
scinto ripetere le solite sce
menze, le battute stupide. Og
gi è stata la volta dei cammel
li, Non potevo tacere, non ce 
la facevo più». 

Quell'alibi dei boss liberi 
• • 11 decreto che proroga la 
carcerazione preventiva non 
serve per un'efficace politica 
antimafia I latitanti sono 
19000, quelli pericolosi circa 
400 Si uccide un uomo ogni 
sei ore e il 75% degli omicidi 
avvengono nel Mezzogiorno 
l-a magistratura è lasciata sen
za uomini e senza mezzi ad 
affrontare il nuovo processo 
penale 

Ciccio Macrl detto Mazzet
ta, è ancora in sella alla sua 
Usi, grazie ai voti e alle pres
sioni della De A Ponticelli, a 
Gela, a Reggio Calabria, a Ca
tania si commettono stogi co
me nel Far West/iùtte irf^piiniv 
te. Cesare Casella è ancora 
nelle mani dei suoi sequestra
tori, fi governo si rifiuta di pre
sentare nuove misure legislati
ve sulle società finanziarie. 
Qualunque capomafia, dete
nuto o a piede lìbero può 
aprire un'agenzìa e riciclare 
proprio danara&porco; per di 
più il governo impedisce che 
il Parlamento discuta le nostre 
proposte. 

La Conferenza episcopale a 

LUCIANO V I O L A N T I 

Roma, i giovani imprenditori a 
Capn, i costrutton edili a Reg
gio Calabna hanno denuncia
to I intreccio tra mafia e politi
ca che oppnme il Mezzogior
no e che sta partendo alla 
conquista del resto d'Italia 
L'alto commissano ha final
mente riconosciuto che Nitto 
Santapaola circola liberamen
te a Catania e Totò Rijna fa la 
stessa cosa a Palermo 

Di fronte a questa situazio
ne il governo tenta di costruir
si un alibi presentandosi co
me chi vuole impedire che 20 
mafiósi ^escano filai carcere. 
Ma nul l'altro fa di fronte allo 
sfacelo dei diritti nel Mezzo
giorno. 

E tuttavia questa posizione 
avrebbe potuto non essere 
osteggiata sia pure a denti 
stretti, se davvéro quei boss 
tornassero pienamente liberi. 
Non è cosi. Il nuovo codice 
prevede, proprio per questi 
casi, che vengano applicate, a 
chi è scarcerato, misure ido
nee a controllarne i movimen

ti Possono essere collocati 
agli arresti domiciliari con li
miti alle comunicazioni con 
gli estranei e possibilità di 
controllo da parte della poli
zia in ogni momento del gior
no e della notte Oppure pos
sono essere obbligati a dimo
rare in frazioni di un comune, 
sempre sotto un controllo di 
polizia. Sembra un paradosso. 
Ma uomini coinè Greco e Ca
lò più che all'Ucciardone so
no controllabili se mandati a 
vivere in una sperduta frazio
ne delle Madonie con un ade
guato nucleo di polizia. È no
to che per Cosa nostra le pa
reti dette carceri hanno la 
consistenza della carta velina. 
La potenza della mafia sì at
tacca confiscandone it dana
ro, prosciugando la palude 
dei rapporti politici, cambian
do il sistema elettorale, risa
nando la spesa pubblica, ap
plicando inflessibilmente la 
legge, come si fa con tutti ì cit
tadini qualunque, E invece. 
questo non avviene. Le carceri 
diventano spesso luoghi dove 

il comando mafioso sì moltì
plica i boss utilizzano gli altn 
detenuti come confidenti, 
aguzzini, serviton, messaggeri 
secondo desideno e necessi
tà Perciò dal carcere partono 
ordini di morte e nel carcere 
si giunge ad uccidere. Ma ti 
governo nulla fa per bloccare 
tutto questo e. spaccia Cìwne 
salvifica una misura nc«n ne
cessaria per i boss e insoppor
tabilmente oppressiva per tutti 
gli altri detenuti in attesa di 
giudìzio. La mafia è ormai un 
sistema politico integrale. Ha 
suoi eserciti, suoi territori, suoi 
prelievi fiscali (estorsioril>ftij 
giieggiamérrti), sudi ìriSiwwlìi 
sue condanne. Lo Stato può 
vìncere lo scontro; ma deve 
scegliere con coraggio tttejrre* 
no della legalità e dei diritti, E 
quindi deve imporre a se stes
so e agli altri cittadini è alla 
stessa mafia,, il rispetto dt-tìitws 
le r|golé, Nel vuqtp di ,ìk>^«itì4 
va antimafia, il sa*ema,*giu» 
questo decreto, meiHr^H^Nl-
gi continuano indisturbate: è; 
un cattivo artificio per nttoon-
dere ambiguità gravi, ^(f' 


